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1 PREMESSA  

La presente relazione è stata redatta in riferimento al progetto definitivo relativo alla realizzazione 

di un nuovo parcheggio interrato, sito nel Comune di Monterotondo in Piazza della Libertà, e la 

contemporanea riqualificazione delle aree esterne soprastanti, mediante la realizzazione di una 

piazza e di un edificio destinato ad attività commerciali. 

In particolare la trattazione mira ad illustrare le modalità con cui il lo stesso progetto risponderà al 

“Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP)”, adottato l’11 aprile 2008 ai 

sensi dell’art.1, c. 1126 e 1127 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, con decreto del Ministro 

dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello Sviluppo 

economico e dell’Economia e delle finanze, in particolare facendo riferimento al Decreto 23 giugno 

2022 relativo ai “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi”. La verifica verrà effettuata per tutte le lavorazioni 

pertinenti l’intervento in esame.  

 

2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE 
URBANISTICO 

2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Il progetto sarà conforme ai criteri previsti dal decreto ministeriale 10 marzo 2020 n. 63 “Servizio di 

gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”. 

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

Il presente criterio non è applicabile all’intervento in oggetto. 

2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico 

Fatte salve le indicazioni previste da eventuali Regolamenti del verde pubblico e privato in vigore 

nell’area oggetto di intervento, il progetto garantirà e prevederà: 

a. che le aree di verde pubblico siano progettate in conformità al decreto ministeriale 10 marzo 

2020 n. 63 “Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”; 

b. una valutazione dello stato quali-quantitativo del verde eventualmente già presente e delle 

strutture orizzontali, verticali e temporali delle nuove masse vegetali; 

c. una valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore 

percentuale della radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare per le 
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latifoglie decidue. Nella scelta delle essenze, si devono privilegiare, in relazione alla esigenza 

di mitigazione della radiazione solare, quelle specie con bassa percentuale di trasmissione 

estiva e alta percentuale invernale. Considerato inoltre che la vegetazione arborea può 

svolgere un’importante azione di compensazione delle emissioni dell’insediamento urbano, si 

devono privilegiare quelle specie che si siano dimostrate più efficaci in termini di assorbimento 

degli inquinanti atmosferici gassosi e delle polveri sottili e altresì siano valutate idonee per il 

verde pubblico/privato nell’area specifica di intervento, privilegiando specie a buon 

adattamento fisiologico alle peculiarità locali; 

d. che le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree destinate a 

parcheggio o allo stazionamento dei veicoli abbiano un indice SRI (Solar Reflectance Index, 

indice di riflessione solare) di almeno 29; 

e. che le superfici esterne destinate a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli siano 

ombreggiate prevedendo che: 

 almeno il 10% dell’area lorda del parcheggio sia costituita da copertura verde; 

 il perimetro dell’area sia delimitato da una cintura di verde di altezza non inferiore a 1 

metro;  

 siano presenti spazi per moto, ciclomotori e rastrelliere per biciclette, rapportati al numero 

di fruitori potenziali. 

f. che per le coperture degli edifici (ad esclusione delle superfici utilizzate per installare 

attrezzature, volumi tecnici, pannelli fotovoltaici, collettori solari e altri dispositivi), siano 

previste sistemazioni a verde, oppure tetti ventilati o materiali di copertura che garantiscano un 

indice SRI di almeno 29 nei casi di pendenza maggiore del 15%, e di almeno 76 per le 

coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 

2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo  

Il progetto non avrà impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

2.3.5 Infrastruttura primaria  

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

Sarà prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche.  Le 

acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento (marciapiedi, aree e strade 

pedonali o ciclabili, giardini, ecc.) saranno convogliate direttamente nella rete delle acque 

meteoriche e poi in vasche di raccolta per essere riutilizzate a scopo irriguo ovvero per alimentare 
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le cassette di accumulo dei servizi igienici. Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a 

inquinamento (strade carrabili, parcheggi) saranno preventivamente convogliate in sistemi di 

depurazione e disoleazione, anche di tipo naturale, prima di essere immesse nella rete delle acque 

meteoriche. Il progetto sarà redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta 

e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e 

manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e 

componenti all'esterno di edifici” o norme equivalenti. 

 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

Per l’irrigazione del verde pubblico si applicherà quanto previsto nei CAM emanati con decreto 

ministeriale 10 marzo 2020 n. 63 “Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la 

cura del verde”. 

 

2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 

Saranno previste apposite aree destinate alla raccolta differenziata locale dei rifiuti coerentemente 

con i regolamenti comunali di gestione dei rifiuti. 

 

2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri di progettazione degli impianti risponderanno a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per 

illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 

pubblica”, approvati con decreto ministeriale 27 settembre 2017, e pubblicati sulla gazzetta 

ufficiale 

n. 244 del 18 ottobre 2017. 

 

2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche 

Saranno previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche 

previste, per una migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento terrà conto di 

futuri ampliamenti delle reti. 

 

2.3.5.6 Infrastruttura secondaria e mobilità sostenibile  

L’intervento in oggetto favorirà una mobilità sostenibile poiché localizzato: a meno di 500 metri dai 

servizi pubblici; a meno di 500 metri dalle fermate del trasporto pubblico di superficie. 
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2.3.5.7 Approvvigionamento energetico   

Il progetto garantirà che il fabbisogno energetico dell’edificio sarà soddisfatto, per quanto possibile, 

da un impianto fotovoltaico che perciò costituirà una fonte rinnovabile di produzione di energia.  

 

2.3.5.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente  

Il progetto non avrà impatto su questo criterio 

 

2.3.5.8 Risparmio idrico 

Il progetto garantirà e prevederà: 

a. l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della temperatura 

dell’acqua. In particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con 

interruzione del flusso d’acqua per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo 

d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 l/min per docce misurati secondo le norme 

UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi sanitari con cassette a doppio 

scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridotto di massimo 3 litri. In fase 

di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata sarà 

presentata una dichiarazione del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del 

prodotto (portata) siano conformi, e che tali caratteristiche siano determinate sulla base 

delle norme di riferimento. In alternativa sarà presentata una etichettatura di prodotto, con 

l’indicazione del parametro portata, rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità. 

 

2.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI   

2.4.1 Diagnosi energetica 

Il progetto non riguarda interventi di ristrutturazione importante. 

2.4.2 Prestazione energetica 

Fermo restando quanto previsto all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 

«Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici» e le definizioni ivi contenute e fatte salve le norme 
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o regolamenti locali (ad esempio i regolamenti regionali, ed i regolamenti urbanistici e edilizi 

comunali), qualora più restrittivi, il progetto di nuova costruzione garantirà adeguate condizioni di 

comfort termico negli ambienti interni tramite il rispetto dei valori di trasmittanza termica periodica 

prescritti, inferiori a 0,09 W/m²K per le pareti opache verticali (ad eccezione di quelle nel quadrante 

Nord-Ovest/Nord/Nord-Est) ed inferiore al valore di 0,16 W/m²K per le pareti opache orizzontali e 

inclinate. 

Infatti avremo: 

 0,019 W/m²K per le tamponature delle pareti opache verticali; 

 0,016 W/m²K per il solaio di copertura; 

 0,017 W/m²K per il solaio al piano terra sull’autorimessa 

 0,498 per i solai intermedi 

2.4.3 Impianti di illuminazione per interni  

Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici», il progetto di nuova costruzione garantirà impianti d’illuminazione, conformi 

alla norma UNI EN 12464-1, con le seguenti caratteristiche: 

 Dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, 

spegnimento e dimmerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla base degli 

eventuali apporti luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di 

rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e 

fascia oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici ad uso non residenziale e per edifici aduso 

residenziale limitatamente alle aree comuni; 

 Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 

(cinquantamila) ore.  

2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento  

Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare del 7 marzo 2012, i locali tecnici destinati ad alloggiare apparecchiature e macchine 

saranno adeguati, ai fini di una corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo 

conto di quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 5 ottobre 2006 e del 7 febbraio 2013. 

Il progetto individuerà anche i locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature 

e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di 

uso e manutenzione, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli 
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impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Per tutti gli impianti 

aeraulici si prevederà una ispezione tecnica iniziale, da effettuarsi in previsione del primo 

avviamento dell’impianto, secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 15780.  

2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria 

Fermo restando il rispetto dei requisiti di aerazione diretta in tutti i locali in cui sia prevista una 

possibile occupazione da parte di persone anche per intervalli temporali ridotti, con il presente 

intervento verrà garantita l’adeguata qualità dell’aria interna in tutti i locali abitabili tramite la 

realizzazione di impianti di ventilazione meccanica, facendo riferimento alle norme vigenti.  

Saranno inoltre rispettati i requisiti di benessere termico e di contenimento del fabbisogno di 

energia termica per ventilazione tramite la garanzia delle portate d’aria esterna previste dalla UNI 

10339.  

Le strategie di ventilazione adottate limiteranno la dispersione termica, il rumore, il consumo di 

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed 

estivi. Al fine del contenimento del fabbisogno di energia termica per ventilazione, gli impianti di 

ventilazione meccanica prevederanno anche il recupero di calore, ovvero un sistema integrato per 

il recupero dell’energia contenuta nell’aria estratta per trasferirla all’aria immessa (pre-trattamento 

per il riscaldamento e raffrescamento dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

2.4.6 Benessere termico 

Sarà garantito il benessere termico e di qualità dell'aria interna prevedendo condizioni conformi 

almeno alla classe B secondo la norma UNI EN ISO 7730 in termini di PMV (Voto Medio Previsto) 

e di PPD (Percentuale Prevista di Insoddisfatti) oltre che di verifica di assenza di discomfort locale. 

2.4.7 Illuminazione naturale 

Il progetto, per tutte le destinazioni d’uso, garantirà un illuminamento da luce naturale di almeno 

300 lux, verificato almeno nel 50% dei punti di misura all’interno del locale, e di 100 lux, verificato 

almeno nel 95% dei punti di misura (livello minimo). Tali valori saranno garantiti per almeno la 

metà delle ore di luce diurna. Per il calcolo e la verifica dei parametri indicati si applicherà la norma 

UNI EN 17037. In particolare, il fattore medio di luce diurna verrà calcolato tramite la UNI EN 

15193-1. 

2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento 
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Il progetto garantirà il controllo dell'immissione di radiazione solare diretta nell'ambiente interno, 

prevedendo che le parti trasparenti esterne dell’edificio, sia verticali che inclinate, siano dotate di 

sistemi di schermatura ovvero di ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con esposizione 

da EST a OVEST, passando da Sud. Il soddisfacimento di tale requisito potrà essere raggiunto 

anche attraverso le specifiche caratteristiche della sola componente vetrata (ad esempio con vetri 

selettivi o a controllo solare). Le schermature solari dovranno possedere un valore del fattore di 

trasmissione solare totale accoppiato al tipo di vetro della superficie vetrata protetta inferiore o 

uguale a 0,35, come definito dalla norma UNI EN 14501. 

2.4.9 Tenuta all’aria 

In tutti i locali riscaldati sarà definito un livello di tenuta all’aria dell’involucro tale da garantire: 

a. Il mantenimento dell’efficienza energetica dei pacchetti coibenti preservandoli da fughe di 

calore; 

b. L’assenza di rischio di formazione di condensa interstiziale nei pacchetti coibenti, nodi di 

giunzione tra sistema serramento e struttura, tra sistema impiantistico e struttura e nelle 

connessioni delle strutture stesse; 

c. Il mantenimento della salute e durabilità delle strutture evitando la formazione di condensa 

interstiziale con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle strutture stesse; 

d. Il corretto funzionamento della ventilazione meccanica controllata, ove prevista, 

mantenendo inalterato il volume interno per una corretta azione di mandata e di ripresa 

dell’aria. 

I valori n50 da rispettare per le nuove costruzioni, verificati secondo norma UNI EN ISO 9972, per  

sono i seguenti: 

- n50: < 2 – valore minimo 

- n50: < 1 – valore premiante 

2.4.10  Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni 

Relativamente agli ambienti interni, il progetto prevederà una ridotta esposizione a campi 

magnetici a bassa frequenza (ELF) indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttori ecc., 

attraverso l’adozione dei seguenti accorgimenti progettuali: 

 il quadro generale, i contatori e le colonne montanti saranno collocati all’esterno e non in 

adiacenza a locali; 

 la posa degli impianti elettrici sarà effettuata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” o a 

“lisca di pesce”, mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro; 
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 la posa dei cavi elettrici sarà effettuata in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle 

fasi di andata e alla minima distanza possibile. 

Verrà altresì ridotta l’esposizione indoor a campi elettromagnetici ad alta frequenza (RF) generato 

dai sistemi wi-fi, posizionando gli “access-point” ad altezze superiori a quella delle persone e 

possibilmente non in corrispondenza di aree caratterizzate da elevata frequentazione o 

permanenza. 

2.4.11 Prestazioni e comfort acustici 

Fatti salvi i requisiti di legge di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 

1997 «Determinazione dei requisiti acustici degli edifici» i valori prestazionali dei requisiti acustici 

passivi dei singoli elementi tecnici dell’edificio, partizioni orizzontali e verticali, facciate, impianti 

tecnici, definiti dalla norma UNI 11367 corrisponderanno almeno a quelli della classe II del 

prospetto 1 di tale norma. Nel caso in cui il presente criterio ed il citato decreto prevedano il 

raggiungimento di prestazioni differenti per lo stesso indicatore, saranno considerati, quali valori da 

conseguire, quelli che prevedano le prestazioni più restrittive tra i due. Gli ambienti interni 

rispetteranno i valori indicati nell’appendice C della UNI 11367. 

2.4.12 Radon 

Saranno adottate strategie progettuali e tecniche idonee a prevenire e a ridurre la concentrazione 

di gas radon all’interno dell’edificio. Il livello massimo di riferimento, espresso in termini di valore 

medio annuo della concentrazione di radon è di 200 Bq/m3. 

Al fine di verificare la conformità rispetto ai valori prescritti, saranno utilizzati servizi di dosimetria 

riconosciuti ai sensi del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, articolo 155, i quali rilasceranno 

una relazione tecnica con i contenuti previsti dall’allegato II del medesimo decreto. Le strategie, 

compresi i metodi e gli strumenti, rispetteranno quanto stabilito dal Piano nazionale d’azione per il 

radon, di cui all’articolo 10 comma 1 del decreto dianzi citato. 

2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera 

Il progettista redigerà il piano di manutenzione generale dell’opera e prevederà l’archiviazione della 

documentazione tecnica riguardante l’edificio. Tale documentazione sarà accessibile al gestore 

dell’edificio in modo da ottimizzarne la gestione e gli interventi di manutenzione. I documenti che si 

archivieranno sono: 

 Relazione generale; 
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 Relazioni specialistiche; 

 Elaborati grafici; 

 Elaborati grafici dell'edificio "come costruito" e relativa documentazione fotografica, inerenti sia 

alla parte architettonica che agli impianti tecnologici; 

 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in: 

 Manuale d’uso; 

 Manuale di manutenzione; 

 Programma di manutenzione; 

 Piano di gestione e irrigazione delle aree verdi; 

 Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli 

elementi prefabbricati che possono essere in seguito riutilizzati o riciclati 

Sarà prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 

rappresentazione BIM, ovvero in grado di garantire adeguata interoperabilità in linea con i formati 

digitali IFC (Industry Foundation Classes) necessari allo scambio dei dati e delle informazioni 

relative alla rappresentazione digitale del fabbricato. 

Si indicherà, infine, il livello dei LOD del modello BIM rispetto ai 7 gradi proposti: A-B-C-D-E-F-G, 

così come identificati della norma UNI 11337-4, e rispetto alle componenti tipologiche relative al 

patrimonio informativo: Architettonico, Strutturale ed Impiantistico. 

2.4.14 Disassemblaggio e fine vita 

Il progetto garantirà che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sarà sottoponibile, a fine vita, a 

disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione 

per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redigerà il piano per il 

disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 “Sustainability in 

buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — Principles, 

requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la 

decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle 

eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi 

alla UNI EN 15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei 

componenti e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa 

alle parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1. 
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2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE  

2.5.1 Emissione negli ambienti confinati  

Le categorie di materiali elencate di seguito rispetteranno le prescrizioni sui limiti di emissione 

esposti nella tabella: 

a) Pitture e vernici per interni; 

b) Pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito 

c) Una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura 

d) Organica), incluso le resine liquide; 

e) Adesivi e sigillanti; 

f) Rivestimenti interni (escluse le piastrelle di 

ceramica e i laterizi); 

g) Pannelli di finitura interni (comprensivi di 

eventuali isolanti a vista); 

h) Controsoffitti; 

i) Schermi al vapore sintetici per la protezione 

interna del pacchetto di isolamento. 

La determinazione delle emissioni avverrà in 

conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN 

ISO 

16000-9. Per qualunque metodo di prova o 

norma da utilizzare, si applicheranno i seguenti 

minimi fattori di carico considerando 0,5 ricambi 

d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono 

ammessi fattori di carico superiori):  

 1,0 m2 /m3 per le pareti  

 0,4 m2 /m3 per pavimenti o soffitto  

 0,05 m2 /m3 per piccole superfici, ad esempio porte;  

 0,07 m2 /m3 per le finestre;  

 0,007 m2 /m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti.  

Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di 

emissione, è di 3 giorni. Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono 

ammessi metodi alternativi di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP 

inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni 

sostanza) 

COV totali  1500  

Formaldeide  < 60 

Acetaldeide  < 300 

Toluene  < 450 

Tetracloroetilene  < 350 

Xilene < 300 

1,2,4-Trimetilbenzene  < 1500 

1,4-diclorobenzene < 90 

Etilbenzene < 1000 

2-Butossietanolo  < 1500 

Stirene < 350 
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emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo 

il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio potrà avvenire tramite la presentazione di rapporti di 

prova rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito 

riferimento alla conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti 

dotati di una etichetta o certificazione tra le seguenti: 

 AgBB (Germania) 

 Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

 Eco INSTITUT-Label (Germania) 

 EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

 Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 

 Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 

 M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

 CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

 CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati possiederanno un contenuto di materie 

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni. Tale percentuale sarà calcolata come rapporto tra il peso secco 

delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua 

(acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, 

recuperato o sottoprodotto, andrà considerata la quantità che rimarrà effettivamente nel prodotto 

finale. La percentuale indicata si intenderà come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in 

calcestruzzo vibrocompresso 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo saranno prodotti con un contenuto di materia recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma 

delle tre frazioni. 



 

Concessione del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento e 
realizzazione di verde attrezzato, piazza pubblica e autorimessa in Piazza della 
Libertà mediante finanza di progetto, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

 

mandataria mandante  

  Pag. 14 di 25 
 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato saranno prodotti con un contenuto di 

materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, 

inteso come somma delle tre frazioni. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

2.5.4 Acciaio 

Per gli usi strutturali sarà utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia 

recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito 

specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

Per gli usi non strutturali sarà utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie 

riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: - 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;  

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%;  

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 

legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono 

come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

2.5.5 Laterizi 

Il seguente materiale potrebbe essere impiegato nel progetto in ambiti non ancora definiti, in quel 

caso le prescrizioni sotto elencate verranno rispettate.  

I laterizi usati per muratura e solai avranno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 

conterranno solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale sarà di almeno il 10% sul peso 

del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole 

frazioni utilizzate. 

2.5.6 Prodotti Legnosi 



 

Concessione del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento e 
realizzazione di verde attrezzato, piazza pubblica e autorimessa in Piazza della 
Libertà mediante finanza di progetto, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

 

mandataria mandante  

  Pag. 15 di 25 
 

Il seguente materiale potrebbe essere impiegato nel progetto in ambiti non ancora definiti, in quel 

caso le prescrizioni sotto elencate verranno rispettate.  

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto dovranno provenire da foreste gestite in maniera 

sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica, se costituiti da materie prime vergini, come 

nel caso degli elementi strutturali, o rispettare le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” 

della verifica, se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolanti. 

I materiali impiegati, al fine della verifica del rispetto del criterio ivi descritto, dovranno possedere 

certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 

certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi 

fornitori e subappaltatori. 

a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia 

rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena 

di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 

Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 

valutazione della conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® 

Riciclato” (“FSC® Recycled”) che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure 

“FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del 

Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 

70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con i 

seguenti mezzi di prova: certificazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di 

materiale riciclato in etichetta; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 

sul prodotto, dovranno essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di 

trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione 

dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

2.5.7 Isolanti termici e acustici 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di 

isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, 

rispetterà i requisiti qui previsti; 

b)  da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, per esempio laterizio e isolante. In 

questo caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili 

accessori presenti nei prodotti finiti, rispetteranno i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, 

quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie 

all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un 

ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la 

marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite 

al Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore 

indica nella DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica 

RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali 

isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE 

tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la 

pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta 

sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante 

produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di 

procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla 

sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 

candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il 

regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 

% (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo 

stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste 

nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

a) corso della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

b) inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento 

c) (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali 

devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti 

ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in 
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tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una 

delle tre frazioni anzidette. 

Per i punti da “c” a “g”, si predisporrà una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, 

supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste 

dalle norme vigenti, o rapporti di prova; per il punto “h”, le informazioni riguardanti la conformità 

della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R saranno contenute nella scheda informativa redata ai 

sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità 

alla Nota Q si verifica tramite una certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 

17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella 

campione sottoposta al test di biosolubilità; per il punto “i”, le percentuali di riciclato indicate 

saranno verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5 - Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione indicazioni alla stazione appaltante”. 
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2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, avranno 

un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale 

recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale indicata si intende come 

somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. I materiali di origine legnosa risponderanno ai 

requisiti di cui al criterio “2.5.6 - Prodotti legnosi”. 

2.5.9 Murature in pietrame e miste 

Il progetto non prevede l’impiego di murature in pietrame o miste. 

2.5.10  Pavimenti 

Per i pavimenti, non essendo ancora definita la tipologia da impiegare, verranno adottate le 

disposizioni relative al materiale che verrà impiegato. 

 

2.5.10.1 Pavimentazioni dure 

Per le pavimentazioni in legno si farà riferimento al criterio “2.5.6 - Prodotti legnosi”. 

Le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi almeno ai seguenti criteri inclusi nella 

Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio 

comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

- Estrazione delle materie prime 

- Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 

metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 

- Consumo e uso di acqua 

- Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 

- Emissioni nell’acqua 

- Recupero dei rifiuti 

- Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri 

inclusi della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità 



 

Concessione del servizio di gestione delle aree di sosta a pagamento e 
realizzazione di verde attrezzato, piazza pubblica e autorimessa in Piazza della 
Libertà mediante finanza di progetto, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

 

mandataria mandante  

  Pag. 19 di 25 
 

ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure. 

Il progetto disporrà che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata 

utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 

e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o 

- EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri sopra richiamati. 

In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da 

un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

2.5.10.1 Pavimentazioni resilienti 

Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, dovranno avere un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con 

spessore inferiore a 1mm. 

Le pavimentazioni costituite da gomma, dovranno avere un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso come somma 

delle tre frazioni. Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 

1mm. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 

Le pavimentazioni non dovranno essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano 

classificati pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito 

sarà verificato tramite la documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati di 

sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, rapporti di prova o altra documentazione tecnica 

di supporto. 

2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC 

Nel caso in cui si disponesse l’inserimento di serramenti ed oscuranti in PVC, questi dovranno 

essere prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di 
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almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata 

si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

2.5.12 Tubazione in PVC e Polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma 

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole 

frazioni utilizzate e sarà verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche 

per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

2.5.13 Pitture e Vernici 

Il progetto prevederà l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti: 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico 

o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo 

sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico 

di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) 

n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione 

appaltante). 

 

2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE  

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevederanno le seguenti azioni: 

a) Individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) Definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 

storico-culturali presenti nell’area del cantiere;  

c) Rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, ailanthus 

altissima e robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie 

alloctone si dovrà fare riferimento alla “watch-list della flora alloctona d’italia” (ministero 
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, carlo blasi, francesca pretto & laura celesti-

grapow); 

d) Definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e 

per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso 

di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 

energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua 

calda ecc.); 

e) Fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 

per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e 

scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 

installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 

aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

f) Definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento 

alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo 

conto delle “fasi minime impiegabili” 

g) Definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 

reti di drenaggio e scarico delle acque; 

h) Definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 

interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 

del fenomeno del sollevamento della polvere; 

i) Definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 

diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione 

locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

j) Definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

k) Definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue; 
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l) Misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali 

da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

m) Misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 

speciali etc.) Individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 

attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la 

raccolta differenziata etc.). 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in 

modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Il progetto prevederà a tal 

fine, che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli 

scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 

recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 

aprile 2006 n. 152. 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale di terreno  

Il criterio non verrà applicato in quanto l’area non possiede uno strato di terreno con le 

caratteristiche richieste 

2.6.4 Rinterri e riempimenti  

Per i rinterri, il progetto prescriverà il riutilizzo del materiale di scavo proveniente dal cantiere 

stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma 

UNI 11531-1. Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza 

controllata, 

facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà utilizzato almeno il 70% di 

materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti 

all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, sarà 

utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

 

3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI  

3.1.1 Personale di cantiere 
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Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) sarà 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 

cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

3.1.2 Macchine operatrici 

L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A 

minimo.  

3.1.3 Grassi e oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  

3.1.3.1 Grassi e oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione  

L’aggiudicatario di impegna a verificare e rispettare le indicazioni del costruttore del veicolo 

contenute nella documentazione tecnica “manuale di uso e manutenzione del veicolo”. 

 

3.1.3.2 Grassi e oli biodegradabili  

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 

Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno 

conformi ai seguenti requisiti ambientali: 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una 

concentrazione 

≥0,10% p/p nel prodotto finale. Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥0,10% 

p/p, che siano al contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e 

di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% 

p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

 

Tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto 

finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 
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Non biodegradabile e bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, sarà 

presentato al direttore dei lavori l’elenco di prodotti con indicazione della denominazione sociale 

del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel 

caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre 

etichette ambientali UNI EN ISO 14024, saranno riportate le caratteristiche, anche tecniche, 

dell’etichetta posseduta. In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla 

biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo sarà dimostrata mediante rapporti di prova redatti 

da laboratori accreditati 

in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. 

 

3.1.3.3 Grassi e oli minerali a base rigenerata 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 

processo di rigenerazione di oli minerali esausti, conterranno almeno le seguenti quote 

minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni 

d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 

almeno il 30% di base rigenerata. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del contratto, sarà presentato al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione 

attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®.  
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3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 

rigenerata) 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti sarà costituito da una percentuale minima di 

plastica riciclata pari al 25% in peso. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 

giorni dalla data di stipula del contratto, sarà presentato al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti 

con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda 

Vita. I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio  
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